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Ecco l'elenco dei marittimi 
che si trovano sulla nave 

NAPOLI — Questi sono i nomi degli italiani 
componenti dell'equipaggio rimasti a bordo 
della «Achille Lauro». A questi, vanno ag
giunti 21 lavoratori dell'Honduras, 77 porto

ghesi, 6 inglesi, 5 svizzeri, 6 polacchi, 4 au
striaci, 3 provenienti dal Ghana, 2 spagnoli, 
un brasiliano, un neozelandese, un tedesco e 
un belga. 

UFFICIALI 
DE ROSA Gerardo, coman

dante, Castellammare di Sta» 
bia; MASSA Giovanni, coman
dante in seconda, Castellam
mare di Stabia; BALZANO 
Giuseppe, Torre del Greco; 
POLI.IO Antonino. Castel
lammare di Stabia; SICIGNA-
NO Agostino, Genova; NUZZO 
Rosaria, Napoli; MURO Lucio, 
Napoli; CERVERA Nicola. Na
poli; MARESCA F. Saverio, 
Castellammare di Stabia; RO
TA Agostino, Torre del Greco; 
SCALA Domenico, Castellam
mare di Stabia; LAMITOLA 
Antonio, Castellammare di 
Stabia; IACONO Giuliano, Na
poli; DI VANNA Pasquale, 
Gaeta; SCALA Ciro, Castel
lammare di Stabia; DI SOM
MA Catello, Castellammare di 
Stabia; TOGNON Mario, Ge
nova, CONSAVELLA France
sco. Napoli. ZAFFONI Mirko, 
Genova; PRESANO Ciro, Na
poli; ACCARDI Cataldo, Ca
stellammare di Stabia; CAN-
TELMO Bruno, Salerno, D'E
SPOSITO F. Saverio. Castel-
laminare di Stabia; FICO San
to. Napoli; D'AMBROSIO An
na, Salerno; MILETTI Costan
tino. Napoli; PAGANO Clau-
dio M.. Napoli; RISTORATO
RE Ciro. Torre del Greco. 

COPERTA 
CIPOLLARO Vincenzo, 

Torre del Greco; BATTILORO 
Nunzio, Torre del Greco; 
GRILLO Luigi. Torre del Gre
co; PELLEGRINO Antonio, 
Napoli; BALBI Giuseppe. Tor
re del Greco; BORRELLI Do
nato. Torre del Greco; BOTTI
GLIERI Tommaso. Torre del 
Greco; CALABRESE Ciro, 
Torre del Greco; CIOFFI Lui
gi, Castellammare di Stabia; 
D'URSO Luigi. Salerno; MA-
RIGLIANO Gennaro, Napoli; 
RUSSO Gerardo. Torre del 
Greco; SASSO Gerardo, Napo
li; SPERANZA Vincenzo. Tor
re del Greco; MENNELLA Lui
gi. Torre del Greco; EVANGE
LISTA Salvatore, Torre del 
Greco; BORRIELLO Raffaele, 
Torre del Greco; SCOGNAMI-
GLIO Antonio, Torre del Gre
co. 

MACCHINA 
AIELLO Salvatore. Castel

lammare di Stabia; CARDEL-
LA Giuseppe, Palermo; CAVA
NI Agostino. Torre del Greco; 
CHIERCIIIA Felice. Torre del 
Greco; SALERNO Pasquale, 
Napoli; FERRIGNO Vincenzo, 
Napoli: CAPUANO Vito, Napo
li; LOPEZ Ferdinando. Napo
li; SOLFERINO Saverio. Torre 
del Greco; NUVOLOSO Salva
tore. Palermo; CUOMO Gio
vanni. Salerno: COZZOLINO 
Pietro. Torre del Greco; DI 
MAIO Tommaso. Catania; 
ROMANO Antonio. Torre del 
Greco; PIRONE Giovanni. 
Torre del Greco; SOLFERINO 
Giovanni. Torre del Greco; 
PANZINI Francesco. Napoli; 
PINTO Ciro. Torre del Greco; 
QUARTUCCI Giuseppe. Torre 
del Greco: SCOTTO Cherubi
no. Napoli; BORRELLO Giu
seppe, Torre del Greco; CA VA
NI Giuseppe. Torre del Greco; 
MAISTO Salvatore. Torre del 
Greco; PARAVENTO Luigi. 
Torre del Greco: CACA VE Sa
verio. Torre del Greco. 

CAMERA 
FEDELE Vincenzo. Geno

va; AMICONE Ciro. Napoli; 
MONTANARO Ciro. Torre del 
Greco; ACCARDO Francesco, 
Torre del Greco; SPURIO Ni
cola, Napoli; ERCOLANO Ma
rio. Castellammare di Stabia; 

I turisti 
italiani 

che sono 
ancora 
a bordo 

ROMA — Questo un primo elenco, fornito 
dalla Farnesina, di passeggeri italiani rima
sti a bordo della nave. L'elenco è da ritenersi 
non del tutto certo perché — come informa 

FEDERICO Antonio, Castel
lammare di Stabia; QUAR-
TUCCIO Carlo, Napoli: SIVIE-
RO Carlo, Castellammare di 
Stabia; BORRIELLO Aniello, 
Torre del Greco; BORRIELLO 
Luigi, Torre del Greco; ESPO
SITO Umberto, Napoli; GAL
LUZZO Adolfo, Reggio Cala
bria; GELORMINI Antonio, 
Napoli; GARGIULO Raffaele, 
Castellammare di Stabia; OR
LANDO MIELE Carlo, Torre 
del Greco; URBANO Gaetano, 
Napoli; VETRO Roberto, Na
poli; AMABILE Vincenzo, Na
poli; ARDIA Vincenzo, Castel
lammare di Stabia; CIARA-
VOLO Giovanni, Torre del 
Greco; COSTABILE Vincenzo, 
Torre del Greco; COSTANZO 
Salvatore, Castellammare di 
Stabia; DI MATTEO Vincen
zo, Napoli; D'ELIA Giovanni, 
Napoli; DENTICE Raimondo. 
Torre del Greco; ESPOSITO 
Giuseppe, Castellammare di 
Stabia; GIAME Romolo, Napo
li; GELORMINI Pasquale. Na
poli; ISIDE Emilio. Castellam
mare di Stabia; PANARIELLO 
Giovanni, Torre del Greco; 
RUGGIERO Eugenio, Torre 
del Greco; TODISCO Pasqua
le. Napoli; VENERUSO Luigi, 
Torre del Greco; COZZELLA 
Armando, Napoli; DE CICCO 
Raffaele. Napoli; FIOTO Lo
renzo, Torre del Greco: MA
RESCA Michele, Castellam
mare di Stabia; MANNA Anto
nio, Napoli; UDITO Antonio. 
Napoli; ANACLERIO Chiara, 
Napoli; FIORETTI Francesca, 
Napoli; PORTICI Addolorata. 
Napoli; ANNUNZIATA Miche
le, Torre del Greco; COMITO 
Vincenzo, Napoli; CUOMO 
Pietro, Napoli: DI MEGLIO 
Antonio, Napoli; PALUMBO 
Giuseppe, Torre del Greco; 
BORRELLI Giuseppe, Napoli; 
GILIBERTO Vincenzo, Torre 
del Greco; MACCHIAVERNA 
Luigi, Torre del Greco; MAR-
RAZZO Luigi, Torre del Gre
co; PALOMBA Giuseppe. Tor
re del Greco; VITIELLO Vin
cenzo, Torre del Greco; 
AGRILLO Vincenzo. Castel
lammare di Stabia; DI MAT
TEO Antonio, Napoli; GIUSTI 
Nello, Castellammare di Sta
bia; MAZZA Vinicio. Torre del 
Greco; MASTELLONE Ciro, 
Napoli; IZZO Carmine. Napo
li; RICCARDI Gennaro. Torre 
del Greco; SPURIO Giuseppe, 
Napoli. 

CUCINA 
PENNIELLO Giuseppe. 

Torre del Greco; NADALUT 
OILindo, Monfalcone; BUO
NO Mario, Torre del Greco; 
CANEPA Filippo. Genova; CA-
SCONE Michele; LICCARDO 
Giorgio. Torre del Greco; PAL
MA Antonio. Napoli: PASTO
RINO Lino, Salerno, PEN
NIELLO Andrea. Torre del 
Greco; RUOCCO Isidoro. Tor
re del Greco; SILVESTRI Sal
vatore, Castellammare di Sta
bia; MATRONE Andrea, Torre 
del Greco; D'ABDIA Pasquale, 
Torre del Greco; GUARRACI-
NO Antonio, Torre del Greco; 
IMPARATO Carmine. Napoli; 
LICCARDO Ciro. Torre del 
Greco; CAMARDELLA Anto
nio, Torre del Greco: CAMPA
GNA Salvatore. Napoli; COP
POLA Pasquale. Napoli; MEN
NELLA Ciro. Torre del Greco; 
PENZA Raffaele. Torre del 
Greco: PIVETTI Giulio. Paler
mo; SORRENTINO Giuseppe. 
Torre del Greco: DI CRISTO 
Aniello. Torre del Greco: LA 
MALFA Giot anni. Palermo; 
LA MALFA Antonino. Paler
mo: DI DONNA Salvatore. 
Torre del Greco: FRONCILLO 
Luigi. Torre dei Greco: BOR
RELLI Aniello. Torre del Gre
co: IANNONE Aniello. Castel
lammare di Stabia: PINOLA 
Vincenzo, Torre del Greco; PA

NARIELLO Ciro. Torre del 
Greco; VALLE Claudio, Napo
li; RAIA Giovanni, Torre del 
Greco; COZZOLINO Antonio, 
Torre del Greco; RIZZO Lo
renzo, Palermo. 

SERVIZI VARI 
CINIGLIO Francesco, Ca-

stellamare di Stabia; CARDO-
NE Antonio, Torre del Greco; 
SANNINO Ciro, Torre del Gre
co; D'APREA Giuseppe, Torre 
del Greco; GRECO Michele, 
Palermo; LIGUORO Vincen
zo, Torre del Greco; SCOGNA-
MIGLIO Ciro, Torre del Greco; 
ROMANI Narcisa, Genova; 
AUTIERO Vincenzo, Torre del 
Greco; CUOMO Gaetano, Ro
ma; MINETTI A. Maria, Ge
nova; BELLEFEMMI Cinzia, 
Genova; SAVIOLO Lucia, Ve
nezia; VELLOTTI Giuseppe, 
Napoli; CIRILLO Francesco, 
Torre del Greco; PITARELLA 
Giuseppe, Torre del Greco; 
RAIOLA Andrea. Torre del 
Greco; COLANTUONO Lucia
no, Torre del Greco; CIRILLO 
Gennaro, Torre del Greco; 
BORRELLI Francesco, Torre 
del Greco; GROSSI Dino. Ge
nova; ZOLESI Tino, La Spezia. 

CONCESSIONARI 
FOTOG. 

TROIANI Gian Maria; 
TROIANI Cecilia; FONTE-
BASSO Gianni, Oderzo; TOR-
RESAN Mario. Treviso. 

CONC. 
PARRUCCHIERI 

ALBERTI Ferruccio, Tori
no; GOIO Daniela, Torino; 
ROSSI Giorgio, S. Sofia; VEN
TURINI Lorella, Torino. 

ACROBATI 
CECCHINATO Massimilia

no, Camaiore; BOGINO Ales
sandra, Alessandria. 

CANTANTE 
RICCI M. Assunta, Paler

mo. 

PRESTIGIATORE 
MARTINI Nevio, Albona. 

PIANISTA 
CORDI Gianni, Ivrea. 

ORCHESTRA PRUA 
CONTE A. Franco; VIRZI 

Antonino. Chivasso; TERRO
NE Domenico, Chivasso; ZU-
ZIO Carmine, M. Corvino; 
IANNUZZI M. Lucia, Torino. 

ORCHESTRA 
POPPA 

INSERRA Antonio, Torre 
Annunziata; CAFIERO Mi
chele, Meta; MAZZA Pasqua
le, Torre del Greco; REI BAL
DI Sabine. Foggia: STRINO 
Antonio. Torre del Greco. 

HOSTESS 
CECERE Lucia. Napoli: NA

TOLI Cristina. Zurigo. 

STEWARDESS 
COPPOLA Giovanna. Na

poli; COCOZZA Adriana. Na
poli. 

TAPPEZZIERE 
CERGNl'L Alcide, Genova. 

la compagnia «Lauro» — i nomi dei passegge
ri sbarcati al Cairo sono stati tratti dai regi
stri degli alberghi egiziani. Sono quindi pos
sibili errori. 

BERTELLI Selene: BER-
TOLO Anna Maria; BRU
SCHINI Marcella; CANFORA 
Andrea; CARCANO Marioli-
na; CECCHITELLI Lauretta; 
CHIAPPERINI Isa; CHIER-
GHIA Caterina; CORBANESE 
Romeo; DE CRISTOFARO 
Salvatore; DI CRISTOFOLO 
(3 persone); DONATI Iram; 
FERRINI Vera; FERRINI Ri-
la; FRATL'S Antonietta; FU-

NARO Anna; GIANINO Wan
da; GIGLIO Enzo; GOMEZ 
Mercedes; GORAI Dolores; 
GUGLIELMETTI Caterina; 
IANNACCONE Raffaella; 
LACCHI; MARESCA Bonaria; 
NAVARRINO Salvatore; PAN
TALONE Laura; PERIOTTO 
Marcella; PERRELLA Cristi
na; PICERNO; PICERNO; 
POZZI Evelina: PREIS Josefa; 
RICCARDI Umberto; RI ETTI 

Elena: RIGO Giuseppe; RISI 
Italo; RONDINI Elvira;SCAR
SI Stella; SEM ESA Mercedes 
Albina; SIAM Angelina; SI-
VIERI Franca; TRAVERSO; 
TRAVERSO; VEGGIA Fabri-
zia; VEGGIA Valentina; VI
GNALE Cipriano; ZANELLA 
Lidia; MONTEFERRINTE Ni
cola; BUSCIA Giuseppe; FA-
SOLINO Concetta; GIRLETT1 
Luigi; MORENO Anna Mari
na: CARUSO Amedeo; DE LU
CA Lavinio. 

Forte spinta unitaria dalla riunione dei segretari di federazione 

Pei verso il congresso legando 
elaborazione e lotta politica 

Natta: «Sarebbe un grave errore se noi ci rifugiassimo in un consolatorio rinvio delle questioni che premono ad "aprés le congrés". 
Questo nostro congresso sarà in larga misura il frutto di ciò che sapremo fare — oltre che pensare — in questi mesi» 

ROMA — A sera, all'uscita 
dalla lunga riunione di tutta 
la giornata, qualcuno dice: 
•Ecco, adesso abbiamo arric
chito il dibattito congressua
le». Sono |n molti a dargli ra
gione. »È stato un passo 
avanti notevole nel rendere 
più concreta la nostra di
scussione»; «dibattito e ini
ziativa politica tra la gente»; 
«...e si danno gambe alla 
strategia». 

La riunione è quella dei se
gretari regionali e di federa
zione del Pei che si è svolta 
lunedì, dalla mattina alle 
nove alle otto di sera, con ap
pena due ore — puntualità 
rigorosa — di intervallo per 
il pranzo. Una relazione di 
Natta, diciannove interventi 
stimolanti e ricchi di esempi, 
un dialogo sulle cose concre
te e immediate (nessun in
tervento preparato prima, 
tutti impostati su quanto si 
era detto fino a quel momen
to), una replica chiara e net
ta come la relazione. 

Il quadro che è uscito da 
questi contributi — ne ab
biamo riferito ieri — è ricco: 
un ventaglio pieno dì sfuma
ture e di toni diversi. Ma, nel 
complesso, l'elemento che 
più saltava agli occhi era 
l'effetto insieme costruttivo 
e unitario di questo tipo di 
riunione. Il Pei è stato messo 
da alcuni mesi sul lettino 
dello psicanalista e in qual
che modo questi quadri diri
genti hanno temuto che fi
nisse per sentirsi esso stesso 
«in complesso», che finisse 
per paralizzarsi nell'analisi 
condotta dagli altri sui suoi 
vizi e le sue virtù: molti i pri
mi, poche le seconde. 

Ha colto puntualmente 
questo elemento di inquietu
dine Natta, nella sua relazio
ne tutta proiettata sulla ri
vendicazione dell'intreccio 
decisivo e ineliminabile fra 
dibattito congressuale e ini
ziativa politica: e lo ha con
fermato nella sua replica. 

«Tutti i compagni — ha 
detto — hanno capito bene i 
motivi e i fini di questa riu
nione: l'esigenza di compor
re i compiti congressuali con 

la lotta per una svolta politi
ca. Tutti qui hanno capito 
l'esigenza di reagire a certi 
stati d'animo, di sapere su
perare le difficoltà. Certo esi
stono ragioni oggettive che 
giustificano la nostra rifles
sione approfondita (i risulta
ti elettorali, quelli del refe
rendum, la vicenda delle 
giunte, il tipo di consultazio
ne sindacale del lavoratori 
sulle trattative), ma ci sono 
anche motivazioni soggetti
ve che forse talvolta, nello 
sforzo autocritico, sono an
date al di là del giusto. La 
consapevolezza è necessaria, 
ma occorre avere anche 
chiara coscienza dei falli
menti, degli imbarazzi, delle 
difficoltà e delle divisioni de
gli altri. E dunque dobbiamo 
battere posizioni di attesi
smo, di passività. C'è un ri
schio e c'è un'insidia — di 
fronte al congresso — che al
tri alimentano: e sono quelli 
di chiuderci nel puro dibatti
to su noi stessi, perdendo di 
vista la realtà dei problemi 
che ci impone una presenza 
attiva. Sono insidie che mi
rano a subordinarci e a col
pire la nostra forza. Ripeto 
— ha detto Natta — sarebbe 
un grave errore se noi ci rifu
giassimo in un consolatorio 
rinvio delle questioni che 
premono ad "après le con
grès" (come un tempo si di
ceva "après la guerre"). Que
sto nostro congresso sarà in 
larga misura il frutto di ciò 
che sapremo fare — oltre che 
pensare — in questi mesi». 

Dunque nessuna prefigu
razione o predeterminazione 
del congresso in questa riu
nione, ma anzi — diremmo 
— un più marcato intreccio 
tra il dibattito sulla politica 
del Pei con l'impegno pratico 
che appunto i rappresentan
ti delle federazioni erano lì a 
descrivere e a concretizzare 
anche in proposte precise di 
iniziativa. 

Natta, nella sua replica, ha 
anche fatto un esempio mol
to significativo: quello del-
l'VIII congresso del '56, un 
grande congresso di innova
zione politica del Pei. Allora i 

Alessandro Natta 

comunisti seppero svolgere 
uno dei loro dibattiti più vi
vaci e accesi, nel fuoco di 
una situazione che impone
va scelte di battaglia imme
diate e insieme di valore sto
rico. Quel congresso — 
dell'8-14 dicembre del 1956 
— si svolgeva all'indomani 
del drammatici «fatti d'Un
gheria» e, per contro, nel pie
no dell'aggressione anglo
francese a Suez. «Sapemmo 
allora intrecciare — ha detto 
Natta — l'elaborazione poli
tica congressuale (tirando le 
conclusioni anche degli 
eventi ungheresi) con grandi 
lotte nel paese contro l'ag
gressione colonialista. Mo
strammo di avere comunque 
una grande capacità di rea
zione». 

Questo è stato appunto il 
senso di tutta la riunione di 
lunedì: saldare il dibattito 
congressuale con una inizia
tiva politica capace di svi
luppare un movimento di 
massa nel paese; e saldare 
questa azione nel paese con 
le battaglie nel Parlamento 

(il riferimento di Natta è sta
to qui all'intervento di Chia-
romonte) e nelle istituzioni 
democratiche. 

Nella replica il segretario 
comunista si è riferito am
piamente alle questioni in
ternazionali. «Mi sembra 
giusto rilevare, come qui si è 
fatto, che esistono segnali di 
una possibilità di ripresa del 
movimento per la pace, per il 
disarmo, contro il razzismo. 
per la cooperazione fra i pae
si del mondo. Sono solo se
gnali di possibilità, che van
no comunque ben valutati in 
rapporto con le urgenze dei 
problemi e con i ritardi che 
dobbiamo registrare. Dob
biamo tenere ben fermo, in 
questa fase, il nostro orien
tamento. Esistono, ad esem
pio, novità significative nella 
politica estera dell'Urss. Ciò 
non deve procurarci alcun 
imbarazzo, né farci pronun
ciare alcuna palinodia. Sem
mai quegli elementi confer
mano la giustezza e la validi
tà delle posizioni da noi 
espresse. Non daremmo nes

sun aiuto a un indirizzo che 
giudichiamo positivo, se noi 
modificassimo le nostre sol
lecitazioni critiche. In tal 
senso va inteso il fatto che 
noi abbiamo apprezzato l'i
niziativa della Fgci per una 
petizione sull'Afghanistan». 

Nel suo discorso di lunedì 
sera — che ha ripercorso con 
puntualità gli interrogativi e 
gli stimoli molteplici emersi 
dal dibattito — Natta ha toc
cato o sfiorato numerosi al
tri punti del dibattito politi
co. 

A proposito della finanzia
ria che oggi è al centro di tut
ta la polemica fra i partiti, ha 
detto che occorre condurre 
una battaglia legata non so
lo alla contestazione (e cor
rezione) delle iniquità perpe
trate, ma anche avere l'oc
chio sempre fisso agli obiet
tivi a più lungo termine, alle 
questioni dello sviluppo pro
duttivo, della occupazione, 
del giusto sfruttamento delle 
risorse, del rapporto con 
l'ambiente e la natura, della 
scuola e — oltre — al movi
menti culturali, alle batta
glie per la democrazia e i di
ritti civili, al movimento del
le donne, al volontariato, ai 
giovani. 

«E — ha aggiunto Natta — 
bisogna fare leva sulle con
traddizioni della maggioran
za: non solo per ottenere ri
sultati immediati nella ela
borazione della legge finan
ziaria, ma anche per perse
guire risultati politici. Se il 
dibattito sulla finanziaria 
comporterà anche colpi per 
il governo e per la maggio
ranza, noi non ci rammari
cheremo. Ho già detto che 
non abbiamo "assillo di far 
cadere questo governo, ma 
ciò non ci impedirà di dare 
battaglia, anche se questo 
dovesse comportare dei colpi 
al governo. Questo vale an
che per quanto riguarda il 
nostro compito di partito di 
opposizione nei comuni pas
sati sotto la gestione del pen
tapartito». 

Natta si è riferito a tutti i 
molti spunti emersi dal di
battito: questione delle gran
di città, scuola, sindacato, 

Mezzogiorno. In particolare 
sulla questione fiscale ha te
nuto a chiarire: «Non dob
biamo né vogliamo apparire 
come il partito che vuole 
mettere le tasse. Occorre as
sumere una posizione equili
brata, attenta alle perequa
zioni e — per quanto riguar
da la patrimoniale che riten
go sia un problema attuale 
— con grande attenzione a 
non commettere errori». Il 
segretario del Pel ha anche 
accolto una serie di proposte 
per quanto riguarda riunioni 
e approfondimenti relativi a 
questioni di grande impor
tanza: le grandi città, il Mez
zogiorno, l'autonomia e la fi
nanza degli enti locali, le ri
forme istituzionali. Un ac
cento particolare è stato ri
servato all'impegno del co
munisti per lo sciopero gene
rale di due ore indetto per 
oggi dai sindacati: nell'impe
gno e nel dibattito sindacale 
ì comunisti devono essere 
sempre presenti. 

«Questa discussione — ha 
concluso Natta — è stata uti
le e serena. Ha offerto un 
complesso di suggerimenti 
preziosi, di indicazioni, di 
sollecitazioni nei diversi 
campi in cui deve sviluppar
si l'iniziativa del partito. Ha 
confermato che non partia
mo proprio dall'anno zero, 
che abbiamo la forza, la vo
lontà, lo spirito unitario per 
fare bene il nostro dovere 
verso i lavoratori, verso il 
paese, e per compiere, con il 
nostro congresso, un passo 
in avanti serio». 

E stata dunque — diciamo 
noi — una riunione da se
gnarsi tutta nell'agenda. Se 
il colorito alone creato intor
no al dibattito svoltosi in 
questi ultimi due mesi aveva 
potuto dare l'impressione — 
e proprio a questi quadri, che 
in qualche modo si erano 
sentiti scavalcati — di un 
certo frastornamento, di una 
esasperazione — come ha os
servato Natta — di certa 
«soggettività» dei comunisti 
nel discutere di sé stessi, le 
cose cominciano a essere ri
messe «con i piedi per terra». 

Ugo Baduel 

Vertice da Craxi, unico impegno: tenere fermo il deficit previsto 

Finanziaria, i cinque sotto il «tetto» 
Per il resto si consentiranno modifiche parlamentari purché concordate - Goria vigilerà sugli emendamen
ti - Confronto con l'opposizione di sinistra - Voci di aumenti della benzina e del superbollo sul diesel 

ROMA — La legge finanziaria non è 
intoccabile, ma qualsiasi proposta di 
modifica deve essere preventiva
mente concordata fra i partiti di 
maggioranza e, soprattutto, dovrà 
ottenere l'assenso del ministro del 
Tesoro. Questo è quanto hanno sta
bilito i capigruppo parlamentari del
la maggioranza, riuniti ieri mattina 
da Craxi. 

Il vertice era stato convocato dopo 
i contrasti affiorati all'interno della 
stessa coalizione sul testo varato dal 
governo. Tanto che Psi, Pri e Pli ave
vano parlato di rischi di «sfilaccia-
mento» del pentapartito e di possibili 
•imboscate» parlamentari da parte 
— avevano fatto capire — dell'in
quieto alleato democristiano. Cosi, 
di fronte all'eventualità che i «cin
que» si presentassero in ordine spar
so all'appuntamento parlamentare e 

con la spada di Damocle dei franchi 
tiratori pendente sulla finanziaria, 
Craxi ha tentato se non di sanare i 
dissensi, almeno di stabilire un codi
ce di comportamento a cui attenersi. 
Così ieri i «cinque» si sarebbero impe
gnati anche a non sfondare il «tetto» 
dei llOmila miliardi di disavanzo 
previsti dal governo. 

Nel vertice si è parlato anche dei 
provvedimenti che ciascuno del cin
que partiti ritiene indispensabile per 
completare la manovra economica 
prevista dalla finanziaria. Si tratta 
della riforma dell'Irpef, delia finan
za regionale e locale, della riforma 
dell'Inps e delle Usi. Su questi punti, 
le posizioni nel pentapartito sono 
ancora parecchio distanti: gli alleati 
ieri si sono trovati d'accordo solo sul
la necessità di discuterne in un nuo
vo vertice che dovrebbe svolgersi al

l'inizio della prossima settimana. 
La De, in particolare, ha insistito 

sulla proposta di restituire autono
mia impositiva agli enti locali. Ma, a 
sentire gli stessi democristiani, non 
sarebbe d'accordo il ministro delle 
Finanze Visentini. I socialisti, a loro 
volta, appoggiati dai liberali e dai so
cialdemocratici, hanno detto che per 
una ragione di «equità fiscale» biso
gnerebbe ridurre i tassi di interesse 
sui titoli pubblici, ricevendo però un 
netto rifiuto da parte repubblicana 
(e sembra anche da alcuni, impor
tanti settori scudocrociati). 

Nonostante le divergenze, i capi
gruppo, uscendo dalla riunione, si 
sono dichiarati «ottimisti» circa il 
cammino parlamentare della finan
ziaria. «È stata una buona riunione», 
ha commentato il presidente dei se
natori socialisti Fabio Fabbri, «la 

maggioranza concorderà gli emen
damenti che saranno discussi anche 
con il Pei». È emerso un «atteggia
mento unitario», ha aggiunto il col
lega democristiano Nicola Mancino, 
«una unità che consente ora un con
fronto più chiaro con l'opposizione». 
Ad ogni modo, stamane la commis
sione Bilancio del Senato avvia l'esa
me della legge: in questa sede presto 
si verificheranno il grado di compat
tezza e le intenzioni della maggio
ranza. 

Intanto, ieri si è appreso che il go
verno starebbe esaminando l'ipotesi 
di un nuovo aumento della benzina e 
del superbollo diesel. La notizia è 
stata diffusa dalla federazione dei 
benzinai aderenti alla Confesercenti 
e non è stata né confermata né 
smentita da Palazzo Chigi. 

g. fa. 

Dov'è la talpa? 
Visentini ha smentito che il 

testo di riforma Irpef pervenu
to anticipatamente al 'Corrie
re della sera- sia quello da lui 
rimesso (con uno speciale segno 
di riconoscimento) al sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio. Bisogna ovviamente 
credergli poiché, avendo lui te
so la trappola, è l'unico a sape
re quale talpa ne è rimasta im
pigliata. La talpa, dunque, non 
è a Palazzo Chigi. E dov'è? Vi
sentini non lo dice. Siccome qui 
c'è di mezzo la correttezza di 
alti uffici governativi, e il so
spetto di rapporti di dare e ave
re con un giornale, se non parla 
il ministro parli il presidente 
del Consiglio che per Costitu
zione risponde dei comporta
menti del governo. Non e que
sto il primo caso di favore al fo
glio milanese. Un mancato 
chiarimento di Craxi autorizze
rebbe a pensare che si voglia un 
regime speciale delle fonti d'in
formazione. 

ROMA — Tra gli artigiani ti
ra aria di mobilitazione: «Il 
24 ottobre verremo a Roma 
in 20mila» dicono i responsa
bili delle organizzazioni di 
settore annunciando una 
manifestazione nazionale 
della categorìa al Palazzo 
dello Sport di Roma. Un'ap
puntamento cui le 4 associa
zioni del settore (Cna, Con-
fartigianato. Casa e Claai) 
arriveranno unite, fatto in
solito visto che l'unico prece
dente che si ricordi è stata 
l'operazione «serrande ab
bassate» contro i decreti fi
scali di Visentini. Ad unirli 
di nuovo ci ha pensato la leg
ge finanziaria proposta dal 
governo, una vera botta in 

testa per gli artigiani. «Sem
plicemente di prelievo previ
denziale — dicono — le pro
poste del governo ci coste
ranno l'anno prossimo 500 
miliardi». Ma anche con l'in
cidenza fiscale non ci sarà da 
scherzare. Alla Cna hanno 
fatto i conti ed hanno sco
perto che il prelievo fiscale e 
paraftscale su un reddito ar
tigiano di 20 milioni, ad 
esempio, raggiungerà dal 
prossimo anno percentuali 
di quasi il 50%. 

Polemiche anche per la 
mannaia delle evasioni con
tributive. Sono contributi 
(1.000 miliardi) evasi dagli 
artigiani ma per il recupero 
dei quali il governo ha posto 

Manifestazione unitaria contro la finanziaria 

Il 24 ottobre 
artigiani a Roma 

da tutta Italia 
una data capestro. O si paga 
entro la fine di ottobre, op
pure si pagherà una penale 
pari al doppio della cifra 
evasa. «Il recupero va fatto 
anche perché gran parte del

la somma, almeno 800 mi
liardi, è stata sottratta pro
prio al fondo artigiani — di
cono le organizzazioni —. 
Ma le aziende devono avere 
più tempo per mettersi in re

gola, almeno fino al 31 di
cembre. E poi bisognerà pen
sare alle necessarie rateizza-
zioni». Molto polemico coi 
governo è anche Germozzi. 
presidente della Confartigìa-
nato. «Abbiamo creato 
200mila posti di lavoro negli 
ultimi 3 anni — dice — ma il 
governo ci penalizza con mi
sure che non qualificano la 
spesa pubblica ma colpisco
no le imprese minori». 

Battaglia per modificare 
la finanziaria, dunque, ma 
anche impegno a cercare di 
trovare nuovi comporta
menti unitari per dare peso 
ad una categoria cui le divi
sioni hanno spesso tolto im

portanza. E un'esigenza, tra 
l'altro, emersa con forza al 
recente congresso della Cna 
dove, per la prima volta, so
no convenute, oltre che tutte 
le forze politiche anche le or
ganizzazioni più significati
ve della piccola e media im
presa. «La manifestazione 
del Palasport è un primo si
gnificativo risultato di que
sta impostazione — dice To-
gnoni —. Ma noi puntiamo 
più in là, alla costituzione di 
un comitato di coordina
mento permanente per co
struire non solo una politica 
rivendicativa comune, ma 
anche una strategia per il fu
turo del comparto». 

Della nostra redazione 
NAPOLI — «La nostra opposizione contro la legge finanzia
ria è il capitolo di una battaglia più vasta e generale contro le 
ingiustizie sociali, per lo sviluppo produttivo». Lo ha detto il 
compagno Gerardo Chiaromonte parlando ieri sera a Napoli 
nel corso di una manifestazione popolare indetta dalla fede
razione comunista napoletana. Almeno 5 mila persone han
no dato vita ad un corteo che ha attraversato le vie del centro. 
dalla ferrovia fino a piazza Matteotti. Numerosissime le dele
gazioni di fabbrica: dall'Alfa Romeo (che proprio in questi 
fiorai attraversa una crisi durissima) alla Fmcantieri, ai-

Ansaldo, alla Mecfond. Una partecipazione straordinaria 
anche da parte del giovani. E sulle condizioni di vita dei 

5.000 in corteo a Napoli 
Chiaromonte: «Cóntro la 
finanziaria, per il lavoro» 

napoletani Chiaromonte si è soffermato a lungo. «Da Napoli 
deve venire una spinta, un impulso — ha aggiunto — perché 
si imbocchi una nuova politica economica che privilegi l'oc
cupazione. Questa città, col suo degrado, le sue difficoltà, ha 
bisogno di un sussulto unitario, politico, ideale, culturale 
perché si possa scrivere una pagina nuova dedicata al lavoro 
ai giovani, alla lotta alla droga e alla camorra». «Questa è la 
base reale — ha concluso il presidente del senatori comunisti 
— per construire in Italia una nuova situazione politica che 
veda l'unità delle sinistre e il superamento dell'attuale qua
dro politico*. 

Chiaromonte infine ha espresso la solidarietà del Pel ai 
familiari degli ostaggi catturati dal terroristi palestinesi sul
l'Achille Lauro. 


